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Obiettivi- Nell’attuale contesto globale, il comportamento imprenditoriale viene valutato sempre più al di là delle 
sole prestazioni economiche e finanziarie di un’organizzazione. Con la pubblicazione di “Our Common Future”, 
meglio conosciuta come Brundtland Report (WCED, 1987) le Nazioni Unite (ONU) hanno avviato la ricerca di un 
modello economico che fosse incentrato sulla sostenibilità. Da quel momento, la sostenibilità è stata oggetto di 
discussione all’interno delle Nazioni Unite, discussione culminata nel 2015 con la prima creazione dei 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDG) (Nazioni Unite 2015). Allo stesso modo, l’UE ha recepito tale necessità e ha dato un 
contributo positivo e costruttivo allo sviluppo dell’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, affrontando in prima 
persona sia questioni legate allo sradicamento della povertà sia le dimensioni economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile in modo equilibrato e integrato. Gli studiosi di management hanno iniziato a studiare come le 
aziende potrebbero riconciliare i loro obiettivi finanziari con la sostenibilità di lungo termine. Secondo il modello di 
sostenibilità descritto dalla Triple Bottom Line (TBL), un’azienda deve tener conto di tre diversi aspetti: il profitto, le 
persone e il pianeta, al fine di preservare le prestazioni finanziarie a lungo termine (Elkington 1994). La sostenibilità, 
insomma, è diventata un mantra per il 21° secolo. Essa rappresenta la promessa dell’evoluzione della società verso un 
mondo più equo e ricco in cui l’ambiente naturale e le nostre conquiste culturali siano preservate per le generazioni a 
venire (Dyllick e Hockerts, 2002). Diversi imprenditori in tutto il mondo hanno dimostrato la consapevolezza di queste 
sfide e hanno di conseguenza cercato di allineare sempre più il loro comportamento. Data la crescente attenzione del 
mondo degli affari sulla sostenibilità, nel 2013 è iniziato un dialogo anche all’interno dell’International Council of 
Small Business (ICSB). Il punto di partenza del dibattito interno dell'ICSB è la ricerca di una nuova definizione di 
imprenditorialità e di come una nuova teoria dell’imprenditorialità possa descrivere il comportamento imprenditoriale 
in relazione alle attuali questioni sociali. La “Humane Entrepreneurship” (HumEnt) come nuovo concetto all’alba del 
XXI secolo è stato proposto da Kim et al. (2018) basandosi sull’idea che gli imprenditori dovrebbero estendere le loro 
attenzioni oltre il margine di profitto, verso i loro dipendenti, le persone, l’ambiente e la società. Attingendo dal 
concetto di postura strategica imprenditoriale proposta da Covin e Slevin (1989; 1991), il primo obiettivo di questo 
studio è quello di proporre una postura strategica imprenditoriale allargata (ESP). Lo studio propone che la HumEnt 
(come ESP) possa essere definita dall’integrazione di tre dimensioni: l’orientamento imprenditoriale (OI), 
l’orientamento alla sostenibilità (OS) e l’orientamento alle risorse umane (ORU). Queste tre dimensioni, hanno la loro 
base teorica, come si vedrà, nella teoria della responsabilità sociale delle imprese (CSR), dell’identità sociale (SIT) e 
della Servant Leadership (SLT). Un secondo obiettivo di questo studio è quello di delineare un modello concettuale di 
HumEnt, in cui la HumEnt come ESP assuma un ruolo centrale. Il terzo obiettivo è quello di proporre un programma di 
ricerca in cui la HumEnt possa essere la base per lo sviluppo di modelli relazionali definiti da testare in studi futuri. 

 
Metodologia e basi teoriche. La ‘Humane Entrepreneurship’ deve essere intesa come la coniugazione della 

classica postura strategica imprenditoriale (cioè orientata al rischio, all’innovazione e all’azione proattiva) con quanto 
l’imprenditore dimostri un orientamento verso la sostenibilità (in senso lato) e un orientamento all’empowerment delle 
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risorse umane (includendo sia il management che i dipendenti in questa categoria). La postura strategica 
imprenditoriale che definiamo “HumEnt” è data da tre dimensioni: l’orientamento imprenditoriale, l’attività 
imprenditoriale orientata alla sostenibilità e l’azione dell’imprenditore orientata alla valorizzazione delle risorse 
umane e alla concreta soddisfazione delle aspettative della forza lavoro. Nello sviluppare il nuovo concetto di postura 
strategica imprenditoriale, il presente studio adotta una impostazione teoretica, inquadrando la postura strategica 
imprenditoriale allargata che qui si va definendo, all’interno di tre teorie: la CSR, la SIT e la SLT. 

La Corporate Social Responsibility (CSR) 
La CSR è una chiara base teorica per la concettualizzazione della HumEnt, per quattro motivi. Innanzitutto la 

CSR rappresenta un nuovo modo di intendere il business: essa sottolinea l’importanza degli stakeholder esterni, delle 
comunità e dei gruppi, che possono influenzarne le azioni e il comportamento imprenditoriale (Aguilera et al. 2007). In 
secondo luogo, la CSR si occupa di più stakeholders (ad es. dipendenti, società, consumatori e governi) e cerca di 
identificare i motivi che spingono le organizzazioni verso comportamenti socialmente responsabili o irresponsabili. 
Terzo, come sostengono Rupp, Skarlicki e Shao (2013, p. 362): “CSR is justice”. Da questa prospettiva, la CSR può 
chiaramente rappresentare la base teorica di una postura imprenditoriale strategica che, direttamente o 
indirettamente, spinga un’azienda a trattare dipendenti e stakeholders in modo corretto. Infine, la CSR è stata 
considerata la struttura teorica alla quale gli studiosi si riferiscono principalmente, nel dibattito accademico 
sull’aspetto ambientale dell’imprenditorialità sostenibile (Gibbs, 2009; Linnanen, 2002; O'Neill e Gibbs, 2016; 
Schaltegger, 2002). 

Social Identity Theory (SIT) 
Sviluppata dalle opere seminali di Tajfel (1972) e Tajfel e Turner (1979) nel campo degli studi di psicologia 

sociale, la SIT analizza simultaneamente la percezione del sé come individuo e come appartenente ad un gruppo, 
ammettendo che nella sua azione, l’individuo possa oscillare continuamente tra la propria identità (l’identità 
personale) e l’identità del gruppo (quella sociale). La teoria dell’identità sociale rappresenta una solida base per 
ampliare la conoscenza degli orientamenti dell’imprenditore. È caratterizzata da tre elementi principali (Fauchart e 
Gruber, 2011): 
x interazione personale e simbolica con gli altri: attraverso l’interazione, il singolo sceglie di associarsi al gruppo 

con il quale condivide un valore emotivo superiore (Gioia, 1998; Tajfel e Turner, 1979); 
x livello di inclusività: indica il grado di associazione con il gruppo e deve essere visto come un continuum; da una 

parte troviamo l’individuo che decide di considerarsi come un’entità a sé e che agirà quindi solo secondo propri 
obiettivi e ambizioni, piuttosto che come membro di un gruppo sociale (Brewer e Gardner, 1996); all’estremo 
opposto troviamo le persone che si considerano globalmente appartenenti all’ “insieme dell’ umanità” e quindi 
agiscono in base alle preoccupazioni che hanno per gli “altri” appartenenti allo stesso insieme (Harb e Smith, 
2008); 

x valore interpretativo della teoria: consente di valutare le scelte comportamentali degli individui. Sulla base dei 
due elementi precedenti, la teoria consente di effettuare valutazioni sugli orientamenti dell’individuo nella scelta 
tra agire sulla base della propria identità personale o sociale. 
Attraverso gli elementi della SIT, possiamo decodificare i diversi comportamenti degli imprenditori distinguendo 

ad esempio imprenditori che avviano un’impresa per soddisfare principalmente il proprio interesse economico 
personale da gli imprenditori che intraprendono un’attività tenendo in considerazione prioritariamente le esigenze di 
“altri” (Gruber e MacMillan, 2017). 

Servant Leadership Theory (SLT) 
La combinazione di teorie sull’imprenditorialità con le teorie proprie di “Strategic Management” e la 

conseguente creazione del campo di studio della “Strategic Entrepreneurship” (Hitt et al., 2001) ha dimostrato che 
l’imprenditore è costantemente alla ricerca di nuove opportunità, ma è anche colui che guarda alla costante 
canalizzazione delle risorse derivate dai diversi stakeholder, primi fra tutti i dipendenti e i manager, in modo che 
condividano i suoi scenari visionari e generino valore. Dunque, l’imprenditore è il leader per eccellenza. La base della 
SLT è che tra i tratti distintivi dell’azione di leadership c’è l'inclinazione e l’impegno del leader nel servire gli altri. In 
questo senso, la SLT sembra essere molto in linea con le ipotesi fondamentali della visione “umana” 
dell’imprenditorialità che qui si sta illustrando. In effetti, la SLT (Parris e Peachey, 2013) sottolinea il ruolo del 
servizio agli altri e suggerisce che uno dei compiti delle organizzazioni sia quello di creare persone in grado di 
costruire un futuro migliore. Tale visione è coerente con l’atteggiamento strategico di quell’imprenditore che non sia 
solo orientato allo sfruttamento delle opportunità che derivano dal contesto, ma allo stesso tempo realmente valorizzi e 
si prenda cura delle risorse che sono rilevanti per il successo, incoraggiandole e favorendo il loro impegno nello 
svolgimento della funzione imprenditoriale in modo empatico. 

 
Risultati: le componenti del modello di µ+XPDQH (QWUHSUHQHXUVKLS¶ e le loro relazioni. Il modello HumEnt 

come postura strategica risulta dall’integrazione di tre dimensioni: orientamento imprenditoriale, orientamento alla 
sostenibilità e orientamento alle risorse umane. Il modello HumEnt distingue componenti di base (vale a dire le 
dimensioni di HumEnt in quanto ESP), fattori esterni, interni e individuali e, infine, le performance aziendali (figura 1).  
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Fig. 1: Il Modello concettuale di Humane Entrpreneurship 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Parente et.al, The Epistemology of Human Entrepreneurship, Theory and proposal for future agenda (2017) 
 

L’orientamento imprenditoriale 
Secondo Miller (1983), l’orientamento imprenditoriale è caratterizzato da tre dimensioni: assunzione del rischio, 

innovazione e proattività. Numerosi studiosi, soprattutto a livello internazionale, hanno adottato la concettualizzazione 
di orientamento imprenditoriale proposta da Miller (1983) e poi ripresa da Covin e Slevin (1989). Peraltro, le 
componenti di base della funzione imprenditoriale, vengono più o meno costantemente riconosciute anche dalla 
letteratura italiana, nella predisposizione al rischio e nell’atteggiamento innovativo oltre che proattivo (cfr. tra gli altri 
Sciarelli, 2017; Baglieri, 2013). Anche la letteratura italiana ha, tuttavia, in generale sottolineato che l’orientamento 
imprenditoriale è una funzione complessa che finisce con il sommare in sé anche ulteriori aspetti nonché caratteristiche 
personali proprie del soggetto agente (cfr. tra gli altri, Corbetta, 2006, 2011; Brugnoli, 1990; Sorrentino, 1996; Paci, 
1996).  

L’orientamento alla sostenibilità 
Nell’ultimo decennio, l'imprenditorialità sostenibile è emersa come area di studio rilevante nell’ambito 

dell’entrepreneurship. Nell’ambito della ‘HumEnt’ come postura strategica imprenditoriale, prendendo in prestito le 
osservazioni di Kuckertz e Wagner (2010), è possibile ritenere che l’orientamento alla sostenibilità si riferisca alle 
azioni che l’imprenditore realizza, così come agli atteggiamenti e alle convinzioni che ha inserito nella sua attività, in 
termini di rispetto dell’ambiente e responsabilità sociale. 

L’orientamento alle risorse umane 
L’assunto sottostante la HumEnt è che le aziende generano maggiori profitti rispettando i dipendenti e 

incoraggiandoli a godersi il loro lavoro, piuttosto che licenziare i lavoratori per ridurre i costi (Kim et al., 2018). In 
letteratura un’idea simile è quella proposta dagli studi sull’engagement della forza lavoro e sull’empowerment delle 
risorse umane e del management. Questo approccio è stato anche suggerito all’interno degli studi sullo “Humanistic 
Management” (Melé, 2003; Spitzeck, 2011). Su questa base, pertanto, in questo studio si ritiene l’orientamento alle 
risorse umane, come terza componente della “HumEnt”, l’adozione di azioni strategiche finalizzate ad aumentare 
commitment, empatia, entusiasmo, passione ed empowerment della forza lavoro (Kim et al., 2018) con l’obiettivo di 
ottenere un valido contributo nel processo di valorizzazione delle opportunità o di lancio di nuove attività di business. 

 
La relazione tra HumEnt e fattori esterni 
Gli imprenditori sono strettamente legati al contesto esterno in cui operano; pertanto, l’ambiente normativo di 

un’azienda, la pressione sociale e il contesto competitivo possono essere identificati come macro-elementi che 
influenzano globalmente la HumEnt. Un gran numero di studi ha collegato fattori ambientali esterni alla creazione e 
gestione di un’impresa (Bruno e Tyebjee, 1982; Gnyawali e Fogel, 1994), dimostrando l'influenza dell’ambiente 
esterno sull’esistenza e l’efficacia dell’attività imprenditoriale (Covin e Slevin 1991). 

La relazione HumEnt e fattori interni 
Due fattori interni sono inclusi in questo modello proposto di HumEnt: cultura aziendale e valori e struttura 

organizzativa. 
x Cultura aziendale. Sulla base dei lavori di Pettigrew (1979), Hofstede (1997), Covin e Slevin (1989), si può 

ritenere che la cultura aziendale determina in che modo dipendenti e manager interagiscono e gestiscono le 
attività aziendali. Da queste affermazioni possiamo dedurre che l’orientamento alle risorse umane è positivamente 
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correlato al grado in cui la cultura organizzativa di un’impresa supporta i dipendenti e il loro commitment; 
l’orientamento imprenditoriale è correlato positivamente al grado in cui la cultura organizzativa di un’impresa 
supporti l’empowerment dei dipendenti e l’idea che l’innovazione sia essenziale per la sopravvivenza di lungo 
termine; l’orientamento alla sostenibilità è positivamente correlato al grado in cui la cultura organizzativa di 
un’impresa supporti le decisioni finalizzate alla riduzione dell'inquinamento, all’efficienza energetica, alla 
riduzione dei rifiuti e ad altri comportamenti virtuosi sostenibili e promuova la cura della natura e del pianeta. 

x Strutture organizzative. Diversi studi hanno suggerito che le strutture organizzative organiche (Burns e Stalker, 
1961) hanno effetti significativi sulle prestazioni organizzative, la fiducia dei dipendenti, l’innovazione, gli stili di 
leadership e la soddisfazione lavorativa (Agar, 2012; Hao et al., 2012; Mehrabi et al., 2013). Quindi si può 
presumere che la HumEnt sia positivamente correlata al livello di organizzazione informale di un’azienda. 
La relazione tra HumEnt e fattori individuali 
Le inclinazioni, i valori, il credo dell’imprenditore costituiscono la radice profonda delle azioni d’impresa (Guth e 

Tagiuri, 1965). Allo stesso modo, l’approccio sistemico vitale quando introduce le categorie valoriali (Barile et al., 
2015; Barile, 2009) ovvero il sistema di valori quale elemento rilevante nelle scelte imprenditoriali, sta sostanzialmente 
assegnando un ruolo assolutamente non secondario all’‘essere’ ed alle sue caratteristiche personali. Sulla base di 
questa letteratura, si può ipotizzare che l’orientamento alle risorse umane sia positivamente correlato al valore che il 
top management/imprenditore di un’impresa riponga sul coinvolgimento dei dipendenti e dei dirigenti; l’orientamento 
alla sostenibilità sia positivamente correlato al valore che il top management/imprenditore riponga sui temi della 
sostenibilità e sulla cura della natura e del pianeta; l’orientamento imprenditoriale sia positivamente correlato al 
valore che il top management/imprenditore riponga sul guadagno economico e sulla quota di mercato. 

La relazione tra HumEnt e le Performance aziendali 
Copiosa letteratura ha studiato l’orientamento imprenditoriale e le performance d’impresa (Ngek e van Zyl, 2017; 

Moreno e Casilas, 2008; Andersen, 2018). Alcuni tuttavia, non sono concordi nell’individuare una relazione diretta e 
significativa. L’impatto dell’orientamento alla sostenibilità sulle prestazioni aziendali è più difficile da riconoscere. In 
letteratura sono stati infatti individuati risultati contrastanti (Goyal et al., 2013; Pullman et al., 2009). Fry e Slocum 
(2008) e Fry e Nisiewicz (2013) hanno presentato un modello generale di leadership che ottimizza simultaneamente il 
benessere dei dipendenti, la responsabilità sociale e le prestazioni finanziarie. Quindi possiamo supporre altresì che 
l’orientamento alle risorse umane influenzi positivamente il vantaggio competitivo dell'impresa e, a sua volta, le 
prestazioni dell'impresa.  

In generale, quindi la relazione fra HumEnt e performance finanziarie di impresa è controversa e richiede 
ulteriori approfondimenti. Tuttavia, la nozione di HumEnt, come anticipato richiede un ampliamento del concetto di 
performance d’impresa nel senso della TBL. In tal senso, alcuni studi hanno introdotto tra i risultati dell’impresa 
alcune dimensioni come lo sviluppo dell’ecosistema reticolare.  

 
Originalità del lavoro e implicazioni pratiche. Uno degli obiettivi principali di questo studio è quello di 

proporre la HumEnt come un nuovo modello di imprenditorialità. Innanzitutto, questo studio analizza più dimensioni, 
che sono state precedentemente studiate solo in isolamento, cioè l’orientamento imprenditoriale, l’orientamento alla 
sostenibilità e l’orientamento alle risorse umane. Integrando la cura per il pianeta e l’empowerment dei dipendenti e 
dei dirigenti nella classica postura strategica imprenditoriale, questo studio contribuisce alla letteratura 
sull’imprenditorialità che fino ad ora si è concentrata prevalentemente in modo simultaneo su al più due, dei fattori 
riportati. In secondo luogo, questo studio allinea concretamente la nozione di TBL con la prospettiva 
dell’imprenditorialità come un comportamento espresso a livello aziendale, grazie all’individuazione di una specifica 
postura strategica allargata nella direzione della sostenibilità, delle persone e delle risorse umane all’interno del 
comportamento imprenditoriale. In terzo luogo, questo studio associa la HumEnt a diverse dimensioni esterne, interne 
e individuali, descrivendo un modello più ampio di imprenditorialità.  

 
Limiti e obiettivi di ricerca futuri. La HumEntr, configurandosi come una ricerca nella sua infanzia ed in pieno 

sviluppo, presenta alcuni limiti naturali, dati dallo stato incompleto e in via di sviluppo delle ipotesi di ricerca, nonché 
numerose questioni di natura metodologica che la ricerca stessa pone. Ci sono ancora molte domande aperte, le cui 
risposte consentiranno un maggior consolidamento del modello nonché la sua influenza sul processo e sulla funzione 
imprenditoriale.. Tra le tante, occorre prestare ampia attenzione alle diverse caratteristiche delle organizzazioni (in 
termini di età, dimensioni, tipologia industriale, paese, contesto), per cui la ricerca futura su questo argomento deve 
considerare l’inclusione di ulteriori fattori per affrontarne le complessità. In effetti, un importante punto da 
sottolineare è che le tre dimensioni (OI, OS e ORU) visualizzate nel modello non appartengono alla postura strategica 
imprenditoriale di tutte le imprese, né la HumEnt appartiene a tutte le imprese (anche se l’auspicio è che il modello 
HumEnt possa in futuro essere adottato da tutte le imprese). Questo punto è chiaramente un punto fondante della 
discussione fra gli studiosi di management e alla fine potrebbe fungere da punto di partenza importante per ulteriori 
ricerche lungo la strada segnata.  

Da un punto di vista metodologico, in primo luogo è importante capire se la HumEnt debba essere misurata come 
una misura formativa o riflessiva. Quindi, la domanda successiva è capire se sia possibile combinare le diverse scale di 
misurazione comportamentali esistenti o se sia preferibile svilupparne una nuova. Un’altra domanda riguarda i fattori 
(interni ed esterni) che fungono da antecedenti, mediatori e moderatori del modello ipotizzato. Sono quindi 
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assolutamente necessarie ricerche quantitative e qualitative per sviluppare e applicare questo approccio nel mondo 
reale. 
 
Key words: humane entrepreneurship; strategic posture; entrepreneurial orientation; human resource orientation; 
sustainability  
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